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  Prefazione




  Il presente studio, ben documentato dalla dott.ssa Cinzia RANDAZZO, offre non solo uno spunto di riflessione per ulteriori ambiti di ricerca, correlati sempre al tema dell'educazione, ma anche una specifica puntualizzazione a un tema, quello dell'educazione, che, nella primitiva comunità cristiana, era fortemente sentito sia dalla gente semplice che da coloro che erano ritenuti “educatori”. Forte era infatti fin dall'inizio della storia della chiesa la preoccupazione di educare i giovani, per cui il ruolo della famiglia e della comunità cristiana erano fondamentali, come lo era anche il vangelo, perno attorno a cui ruotavano sia l'educazione cristiana che quella umana, i cui modelli erano visibili nella vita che conducevano i saggi cristiani.




  Sotto questo profilo questo studio sembra pertinente per una riattualizzazione nell'oggi del senso che davano all'educazione i nostri primi cristiani, al quale ogni uomo di buona volontà è chiamato a porsi come davanti a uno specchio.




  Roma 27-11-2014




  Prof. Antonio CASTELLANO


  (Docente ordinario di cristologia all'UPS)




  Introduzione




  L'idea di rivolgere una particolare attenzione all'educazione giovanile è dettata dal fatto che esiste una proliferata cerchia di studi relativi a tale argomento soprattutto nella nostra epoca, mentre invece mancano studi specifici circoscritti al periodo subapostolico.




  Se è vero che esiste una piccola monografia sull'educazione alle origini del cristianesimo,1 essa si discosta, per contenuto, dal titolo, avendo coperto, sotto la dizione "alle origini del cristianesimo" tutto l'arco di tempo che si estende dalla vera e propria origine del cristianesimo fino al monachesimo incluso, illustrando a grandi linee il dispiegarsi delle tendenze pedagogiche sia in ambito pagano che cristiano.




  Pare opportuno a tal punto che un ritorno alle origini del cristianesimo sia di fondamentale importanza soprattutto per approfondire il concetto di educazione fin dal suo nascere, così come emerge da una lettura attenta dei testi dei padri apostolici; concetto che sarà poi da diffondere oggi nei nostri giovani.




  Con questo intento ci proponiamo di fare un'analisi dettagliata delle opere dei padri apostolici, risalenti tra la fine del 1 secolo d.C. e la metà del secondo, certi che non è possibile cercare di educare i giovani senza conoscere il loro pensiero, perché è da lì che nasce la nuova educazione cristiana fondata sul timore di Dio.




  1   H. von SCHUBERT (trad. it. di G. SANNA), Istruzione ed educazione alle origini del cristianesimo, Venezia 1929.




  1. Il ruolo educativo dei genitori e degli adulti




  1.1. Il concetto di educazione




  1.1.1. Condizione circolare




  Condizione fondamentale senza la quale non è possibile l'educazione dei giovani è la presenza dei piccoli: "I grandi non possono stare senza i piccoli e i piccoli senza i grandi".2 Clemente Romano mostra che l'adulto non può impartire l'educazione ai piccoli se questi mancano e viceversa. L'attività dell'educare è possibile grazie alla presenza dell'educatore (adulto saggio) e dell'educato (piccolo giovane, figlio), perché se manca uno dei due tale esercizio è nullo.




  Sotto questo profilo l'esercizio dell'educazione è reversibile perché può perdere la sua efficacia quando una delle due parti manca. Tale esercizio non è solo reversibile ma anche circolare, in quanto l'educazione è fondata sulla comunicazione tra i due interlocutori (educante e educato). In questa comunicazione emerge il collegamento tra i due soggetti: "in tutte le cose c'è qualche collegamento e in questo la utilità".3 Perché ci sia l'educazione l'educante, secondo Clemente, ha l'obbligo di instaurare una circolarità comunicativa con colui che è in procinto di educare perché tra i due ci sia collegamento e interazione dialogica. L'immagine che Clemente usa per far notare ciò è quella del corpo e delle sue membra:
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